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Un patto per il futuro

Siglata l’ipotesi di accordo sul piano industriale, che le Organizzazioni 
Sindacali giudicano positivo per il futuro sia dei lavoratori che 
dell’Azienda. Importanti cambiamenti in merito alla riorganizzazione 
degli uffici postali e del settore del recapito.

Si è concluso lo scorso 15 settem-
bre il confronto fra Poste Italiane 
e la delegazione sindacale, in me-
rito alle azioni di potenziamento 
e riorganizzazione degli Uffici 
Postali e del  Recapito, lo svilup-
po dell’occupazione e l’attivazio-
ne del fondo di solidarietà. Come 
noto, l’Azienda aveva espresso 
l’intenzione  di procedere a un 
taglio, nel settore del recapito, di 
oltre 6800 zone e la perdita della 
titolarità di zona. Decisa l’oppo-
sizione delle Organizzazioni Sin-

dacali, che hanno rilan-
ciato proponendo una 
riorganizzazione del re-
capito contestuale alla 
riorganizzazione com-
plessiva di tutti gli altri 
settori, in una prospetti-
va di sviluppo dei servi-
zi, di unità aziendale e 
di tenuta occupaziona-
le.  “L’ipotesi di accordo 
raggiunta - ha commen-
tato Mario Petitto, Se-
gretario Generale 

della SLP CISL - è com-
plessa e articolata 
ma è senz’altro im-
portante perché dà 
maggiori certezze 
ai lavoratori e al 
contempo rafforza 
l’Azienda e la pre-
para all’imminente 
liberalizzazione del 
mercato postale”.  Signi-
ficativo anche il potenziamento 
dell’attività degli organismi della 
partecipazione, attraverso la valo-

rizzazione dei livelli decentrati di 
confronto e l’individuazione di so-
luzioni condivise. Ne risulta in que-
sto modo rafforzato il ruolo delle 
Relazioni Industriali.  Al posto dei 
soli tagli, previsti inizialmente 
dall’Azienda, l’Ipotesi di Accordo 
prevede un potenziamento degli 
organici negli uffici postali che si 
dovranno assestare,  entro il 31 
dicembre 2006, a 62.845 unità 
FTE (full time equivalent) con un 
aumento rispetto a maggio di cir-

ca 2.250 unità. Prosegue 
quindi il program-

ma di sportelliz-
zazione di unità 
provenienti dal 
recapito, con la 
real izzazione 
di circa 4.200 
passaggi entro il 

2006.  
Nel settore del re-

capito, a differenza 
della proposta iniziale, vi 

sarà una riduzione di 2250 zone 
e la conferma della titolarità di 
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“Oggi il rischio 
maggiore per 

un’azienda come 
Poste Italiane 

è quello di 
rimanere ferma e 

sclerotizzata”

http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/notizie_sindacali/2006/settembre_2006/02.htm
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/chi_siamo/Dirigenti.htm
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/notizie_sindacali/2006/settembre_2006/01.htm
http://www.slp-cisl.it/newsletter/ottobre2006/video1.wmv
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zona ad ogni portalettere. È sta-
ta inoltre espressa la necessità di 
creare un nuovo strumento di de-
terminazione degli organici negli 
uffici postali, per una suddivisione 
dei carichi di lavoro più efficace.  
A tale scopo sarà istituita - a li-
vello centrale - un’apposita com-
missione tecnica paritetica, il cui 
lavoro sarà poi oggetto di confron-
to a livello regionale.  Per quanto 
riguarda il modello organizzativo 
degli uffici postali, la classificazio-
ne 2006 sarà effettuata in base ai 
seguenti parametri:

Sulla questione del ri-
spetto dell’orario di la-
voro vi saranno appro-
fondimenti in ciascun 
territorio per individuare 
le azioni utili a garantire 
quanto prevede il Con-
tratto Nazionale di Lavo-
ro. È inoltre previsto un 
piano di formazione  per 
tutte le figure che opera-
no negli uffici (direttori, 
specialisti, sportellisti, 
ecc.) al fine di assicurare 

alti livelli di competenza e capaci-
tà relazionali nei confronti della 
clientela.  Per le risorse 
provenienti da al-
tri settori (mag-
giormente dal 
recapito, dato il 
massiccio pro-
gramma di spor-
tellizzazione) il 
piano formativo 
sarà orientato  a 
fornire le necessarie 
competenze su prodotti e ser-
vizi, alternando aule tradizionali a 
momenti di formazione a distan-
za. 
Per migliorare il servizio anche 
nelle realtà più piccole, parte il 
progetto delle cosiddette “zone di 
servizio” (di cui abbiamo parlato 
dettagliatamente nel n. 2 della 
Newsletter SLP) che prevede, 
nel corso del biennio, la creazio-
ne di circa 700 raggruppamenti 
che interesseranno 5.100 uffici 

postali e 9.000 tra direttori ed 
impiegati.  In merito alla sicu-
rezza degli uffici l’Azienda, oltre 
a confermare l’impegno comune 
con  la squadra mobile della poli-
zia di stato, si è impegnata in un 
piano di investimenti per il poten-
ziamento dei sistemi di sicurezza, 
stanziando un budget per il 2006 
di 6,3 milioni di euro.  Le misure 
relative dovranno creare condizio-
ni standard crescenti di sicurez-
za, con un’attenzione particolare 
su quegli uffici finora più esposti 
agli atti criminosi. Prosegue infi-
ne il percorso di stabilizzazione 

dei rapporti di lavoro, per cui 
verranno utilizzate tutte 

le forme di assunzione 
ritenute utili, al fine di 
per dare la migliore 
risposta possibile  a 
coloro che sono nella 
graduatoria degli ex 

CTD (Contratto a Tem-
po Determinato). Per 

favorire le assunzioni verrà 
attivato il fondo di solidarietà, cui 
potranno accedere, esclusivamen-
te su base volontaria, 2000 colle-
ghi prossimi a conseguire i requi-
siti per la pensione. Come si vede, 
l’insieme dell’accordo è molto ar-
ticolato e necessita perciò di una 
gestione complessa e di tempi  di 
attuazione non brevi. Le riorga-
nizzazioni e lo sviluppo devono 
esser contestuali e non potranno 
esservi fughe in avanti sui tagli da 
parte dell’Azienda.

“Un’azienda ha 
la necessità 

di riorganizzarsi 
e svilupparsi 

continuamente per 
posizionarsi sul 

mercato” 
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 - Ruolo Master;
 - Modalità di vendita
   con metodologia “Sprint” ;
 - Modalità di vendita 
   con il Canale PT Business;
 - Doppio Turno (stabile);
 - UP Modulari;
 - Risorse assegnate;
 - Indice di Potenziale 
   Commerciale.

http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/newsletter/agosto2006/numero2-56k.pdf
http://www.slp-cisl.it/newsletter/agosto2006/numero2-56k.pdf
http://www.slp-cisl.it/newsletter/ottobre2006/video2.wmv
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Settore Recapito
Nuove soluzioni per un servizio migliore

Importanti cambiamenti previsti dall’Ipotesi di Accordo anche per il 
settore del recapito. Il nuovo modello organizzativo e il meccanismo 
della flessibilità operativa favoriranno un miglioramento del servizio. 

L’Ipotesi di Accordo, siglato po-
chi giorni fa dall’Azienda e dalle 
Organizzazioni Sindacali, prevede 
importanti cambiamenti anche 
per il settore del recapito. Que-
sto settore, strutturato in una rete 
unica,  si suddivide in tre articola-
zioni specializzate in un particola-
re segmento di mercato:

Nell’articolazione del recapito 
universale le zone di recapito sono 
raggruppate in “Aree Territoriali” 

(da 4 a 7 zone), che si trovano a 
loro volta all’interno di una unità 
organizzativa denominata “Squa-
dra” (costituita da 24/30 zone). 
Ad ogni squadra vengono sono as-
segnate due unità di personale di 
scorta. Le rimanenti scorte sono 
invece assegnate al centro di di-
stribuzione. Il saldo finale fra le 
azioni di riorganizzazione e quelle 

di sviluppo porterà ad un calo di 
2250 zone ma al contempo au-
menterà la scorta, con personale 
a tempo indeterminato, porta-
ta in ogni provincia dall’attuale 
106/109 %  al 110/114 %. Come 
è noto, entro l’anno 4.200 porta-
lettere transiteranno nel settore 
della sportelleria e  in tal modo 
sarà possibile  avviare l’utilizzo 

PAGINA SUCCESSIVA>>

1) articolazione del recapito 
universale, che comprende il 
tradizionale lavoro del porta-
lettere;
2) articolazione del recapito 
dedicato, presente nei grandi 
centri, con consegne dirette, 
consegne ai civici ad alto traffi-
co, vuotatura cassette, traspor-
to da e per gli uffici postali;
3) articolazione delle conse-
gne speciali, che svolge tutte 
le attività innovative come i 
recapiti ad ora concordata con 
il cliente.
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http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/notizie_sindacali/2006/settembre_2006/02.htm
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della graduatoria degli ex precari, 
sia per sostituire questi portalet-
tere sia per raggiungere la coper-
tura di organico concordata. Le 
ferie estive e le lunghe assenze 
(oltre i 20 giorni)  che 
non potranno essere co-
perte con  le unità strut-
turali saranno coperte 
con personale flessibile 
(tempi determinati ecc.). 
I primi tre giorni del-
le lunghe assenze e le 
altre assenze potranno 
esser coperte in tutto o 
in parte con il mecca-
nismo della flessibilità 
operativa, che sostituisce 
il vecchio abbinamento 
zone. Verrà costituita in 
ciascuna area territoria-
le una zona baricentrica frazio-
nabile sulla quale si effettuerà la 
suddetta flessibilità operativa. In 
pratica, diversamente da come av-
viene oggi, nel caso di assenza di 
un portalettere che non sia possi-
bile sostituire con altro personale, 
il titolare della zona baricentrica 
si sposterà sulla zona vacante e 
la corrispondenza della sua zona 
sarà ripartita fra lui e gli altri 
portalettere dell’area. In questo 
modo i portalettere avranno l’oc-
casione di conoscere gradualmen-
te un’area d’intervento e un baci-
no d’utenza maggiori.
Al titolare della zona baricentrica 
è stata destinata una quota retri-

butiva maggiore per ciascuna so-
stituzione. Fra i portalettere che 
partecipano alla sostituzione ven-
gono ripartiti infatti 45 euro, 41 
euro dei quali ripartiti fra tutti i 

partecipanti - compreso il titolare 
della zona baricentrica - più 4 euro 
a quest’ultimo. La valutazione 
della prestazione resta immutata 
e il compenso retribuisce quindi la 
prestazione dell’assente, ossia 6 
ore. Ad ogni portalettere, per ogni 
sostituzione, viene conteggiata la 
quota parte di sei ore ai fini del 
raggiungimento dei limiti mensili 
ed annuali,  che sono stati così de-
finiti: 120 ore annuali con un mas-
simo mensile di 12 ore (essendo 
120 ore annuali l’equivalente di 
dieci ore mensili, di fatto il limite 
già in vigore, il raggiungimento di 
12 ore in un mese dovrà necessa-
riamente trovare un bilanciamen-

to  nei mesi successivi, per assicu-
rare le 10 ore mensili di media). 
Viene confermato che si tratta di 
una prestazione aggiuntiva e quin-
di  le ore  equivalenti di prestazio-

ne rientrano nel limite 
annuo di straordinario 
previsto dal Contratto 
Nazionale di Lavoro. 
Non è previsto l’uso 
dello straordinario per 
le sostituzioni di unità 
assenti. 
La prestazione viene 
retribuita in manie-
ra complessiva, per-
tanto non è vincolato 
all’espletamento di 
uno specifico orario 
aggiuntivo, ossia, così 
come avviene adesso, 

la prestazione aggiuntiva può es-
sere svolta dentro e fuori l’orario 
ordinario di servizio.  È evidente 
che i nuovi meccanismi di sosti-
tuzione delle assenze e le nuove 
percentuali di scorta entreran-
no in vigore gradualmente, con il 
progressivo attuarsi e consolidarsi 
di tutti gli interventi previsti. La 
nuova organizzazione degli uffici  
di recapito prevede infine la costi-
tuzione di Centri Primari di Distri-
buzione (CPD), dai quali possono 
dipendere Centri Secondari di Di-
stribuzione (CSD). Da entrambe 
le tipologie possono inoltre dipen-
dere Presidi Decentrati di Distri-
buzione (PDD).
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Premio di produttività
 Aumenti di 200 euro per i lavoratori

Rinnovato per il 2006/2007 il Premio di Produttività per i lavoratori di 
Poste Italiane. Soddisfatte le richieste di aumenti economici del sinda-
cato.

L’Azienda e le Organizzazioni 
sindacali hanno rinnovato l’inte-
sa sul Premio di produttività per 
il personale dipendente di Poste 
Italiane per il biennio economico 
2006/2007.

Le richieste del sindacato hanno 
trovato piena soddisfazione sia 
per quanto riguarda gli aumenti 
economici (100 Euro di aumento 
medio per il 2006 ed altri 100 per 
il 2007, pari ad un incremento di 

oltre il 14% sugli importi percepi-
ti dai lavoratori nel 2005), sia per 
quanto riguarda il recupero, nella 
parte normativa, di alcune gravi 
patologie  mediche (trapianto di 
organi vitali, trapianti dialitici per 
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IMPORTI UNITARI PREMIO DI PRODUTTIVITA' 
RAFFRONTO BIENNIO 2006/2007 CON GLI IMPORTI PERCEPITI NEL 2005

livello premio 2005 incremento 06/05 PREMIO 2006 incremento 07/06 PREMIO 2007 incremento 07/05
F 481,57 35,26 516,83 35,26 552,09 70,52 14,6%
E 649,42 47,55 696,97 47,55 744,52 95,10 14,6%

DIREZIONE D 733,61 53,72 787,33 53,72 841,05 107,44 14,6%
STAFF C 733,61 53,72 787,33 53,72 841,05 107,44 14,6%

B 751,64 55,04 806,68 55,04 861,72 110,08 14,6%
A2 1.363,93 99,87 1.463,80 99,87 1.563,67 199,74 14,6%
A1 1.796,10 131,52 1.927,62 131,52 2.059,14 263,04 14,6%

livello premio 2005 incremento 06/05 PREMIO 2006 incremento 07/06 PREMIO 2007 incremento 07/05
APPREND. D 1.362,69 99,78 1.462,47 99,78 1.562,26 199,56 14,6%

PRODUZIONE D 1.533,18 112,27 1.645,45 112,27 1.757,71 224,54 14,6%
SPORTELLERIA C 1.603,17 117,39 1.720,56 117,39 1.837,95 234,78 14,6%

B 1.642,59 120,28 1.762,87 120,28 1.883,15 240,56 14,6%
A2 COLL 1.426,03 104,42 1.530,45 104,42 1.634,87 208,84 14,6%
A2 DUP 1.705,50 124,89 1.830,39 124,89 1.955,27 249,78 14,6%
A1 DUP 1.640,84 120,15 1.760,99 120,15 1.881,14 240,30 14,6%

A1 DUP CEN.LI 1.889,26 138,34 2.027,60 138,34 2.165,94 276,68 14,6%

livello premio 2005 incremento 06/05 PREMIO 2006 incremento 07/06 PREMIO 2007 incremento 07/05
PRODUZIONE E 1.256,39 92,00 1.348,39 92,00 1.440,39 184,00 14,6%

RECAPITO APPRENDISTI 1.152,00 84,36 1.236,36 84,36 1.320,71 168,72 14,6%
D 1.355,30 99,24 1.454,54 99,24 1.553,78 198,48 14,6%
C 1.419,25 103,92 1.523,17 103,92 1.627,10 207,84 14,6%

livello premio 2005 incremento 06/05 PREMIO 2006 incremento 07/06 PREMIO 2007 incremento 07/05
PRODUZIONE F 668,47 48,95 717,42 48,95 766,37 97,90 14,6%
Centri Rete P. E 1.028,57 75,32 1.103,89 75,32 1.179,20 150,64 14,6%

APPREND. D 940,42 68,86 1.009,28 68,86 1.078,14 137,72 14,6%
D 1.106,38 81,01 1.187,39 81,01 1.268,41 162,02 14,6%
C 1.161,90 85,08 1.246,98 85,08 1.332,06 170,16 14,6%
B 1.190,47 87,17 1.277,64 87,17 1.364,81 174,34 14,6%

A2 1.426,03 104,42 1.530,45 104,42 1.634,87 208,84 14,6%
A1 1.858,21 136,07 1.994,28 136,07 2.130,34 272,14 14,6%

IMPORTI UNITARI PREMIO DI PRODUTTIVITA’ 
RAFFRONTO BIENNIO 2006/2007 CON GLI IMPORTI PERCEPITI NEL 2005

http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/notizie_sindacali/2006/settembre_2006/03.htm
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/notizie_sindacali/2006/settembre_2006/03.htm
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insufficienza renale cronica,  cir-
rosi epatica in fase di scompenso) 
che vanno ad aggiungersi a quelle 
già riconosciute dall’articolo 40 
del Contratto Na-
zionale di Lavoro 
e per le quali è 
prevista l’esenzio-
ne dalle decurta-
zioni del Premio 
di produttività per 
le relative assenze 
dal servizio.
In via del tutto ec-
cezionale per l’an-
no 2006 la parte 
del Premio di produttività legata 
al raggiungimento degli obiettivi 
aziendali concordati a livello di 
ciascuna regione (pari al 35% del 

totale annuo del Premio) verrà ri-
conosciuta nella misura del 100% 
al raggiungimento degli obiettivi 
minimi nazionali (almeno il 90% 

di quanto concordato).
Per il prossimo anno è invece pre-
visto il ritorno al normale mecca-
nismo di erogazione del Premio 

al raggiungimento degli obiettivi 
nazionali (per il 65% del Premio 
stesso) e regionali (per il restante 
35% del Premio). 

Riteniamo di poter affermare che 
gli aumenti economici concordati 
siano una risposta significativa al 
grande impegno che i lavoratori 
hanno profuso in questi anni per 
il raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.
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Obiettivi Quota Nazionale Budget
annuo 2006

Margine Operativo Lordo (EBITDA) (milioni di €) 1.994        
Ricavi Pro Capite (Org. Riferito a P.P.) (in €) 63.252

Valorizzazione presenza

bonus
numero eventi per malattia (*) giornate di assenza incentivo

0 0 100,00€                     
1 da 1 a 3 60,00€                       

VALORIZZAZIONE PRESENZE

(*)Sono escluse dal computo degli eventi per malattia le assenze dovute a patologie di particolare gravità di cui 
all’art.40 CCNL e ricoveri ospedalieri, anche Day Hospital adeguatamente documentate, ivi ricomprendendo i periodi di 
prognosi che vi si riconnettono. 

Resta fermo quanto disposto al capitolo “Disposizioni comuni”, lett. E) dell’Accordo del 11 maggio 2004.

Disincentivazione assenze

riduzioni per malattia (*)

% di riduzione

per eventi fino a 4 = -0%
per eventi compresi tra 5 e 7 = -50% quota regionale
per eventi compresi tra 8 e 10 = -100% quota regionale
per eventi compresi tra 11 e 13 = -50% quota nazionale e regionale (**)

per eventi > 13 = -85% quota nazionale e regionale (**)

DISINCENTIVAZIONE ASSENZE

(*) sono escluse dal computo le assenze dovute a patologie di particolare gravità di cui all’art. 40 CCNL e ricoveri ospedalieri, anche in 
Day Hospital adeguatamente documentate, ivi ricomprendendo i periodi di prognosi che vi si riconnettono.

(**) In questi casi non viene effettuata la decurtazione per assenze per malattia di cui alla lettera e), primo alinea dell’accordo 11/05/04.

OBIETTIVI QUOTA NAZIONALE

http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/Sindacale/contratti/nuovo_contratto/ccnl2003.htm
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/Sindacale/contratti/nuovo_contratto/ccnl2003.htm
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Solo le ASL possono accertare
 l’idoneità fisica del lavoratore

Arriva anche la conferma della ASL: illegittimo il metodo di controllo 
utilizzato da Poste Italiane per accertare l’inidoneità del lavoratore al 
servizio esterno. 

In seguito ad una nostra segnala-
zione alla ASL, abbiamo ricevuto 
conferma che l’Azienda Poste non 
ha il diritto di ricorrere al Medico 
Competente per la verifica del-
l’inidoneità del la-
voratore al servizio 
esterno. 
Era nostro parere 
infatti che l’Azienda 
utilizzasse in ma-
niera illegittima gli 
articoli 16 e 17 del 
Decreto legislativo 
626/94, in merito 
alla sorveglianza 
sanitaria e al medi-
co competente. Sia-
mo infatti sempre 
stati dell’opinione 
che l’Azienda possa 
esercitare il dirit-
to di verifica delle 
condizione di salute dei lavorato-
ri esclusivamente attraverso enti 
pubblici ed istituti specializzati di 
diritto pubblico. La ASL rispon-
dendo all’appello di una nostra 
struttura territoriale ha conferma-

to in pieno le nostre tesi, chiaren-
do che i lavoratori già sottoposti a 
visita da parte del Medico Com-
petente possono segnalare l’illeci-
to alla Direzione Provinciale del 

Lavoro come violazione dell’arti-
colo 5 della legge 300/70. Il Me-
dico Competente deve svolgere il 
proprio compito di accertamento 
esclusivamente sui lavoratori sot-
toposti a sorveglianza sanitaria 

obbligatoria e su quelli che ne 
formulano esplicita richiesta. In 
quest’ultimo caso tuttavia tali vi-
site non si possono concludere con 
un giudizio di idoneità ma con un 

semplice pare-
re, anche perché 
non è prevista 
la possibilità di 
ricorso da parte 
del lavoratore. 
Tocca poi di-
stinguere tra 
l’espressa richie-
sta del lavorato-
re ad essere visi-
tato dal Medico 
Competente e 
la più generica, 
di valutare la 
propria idoneità 
alla mansione da 
svolgere. 

In questo caso i portalettere do-
vrebbero essere inviati per essere 
visitati presso un Ente pubblico, 
ricorrendo alla struttura medico 
legale della ASL di residenza.
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Annullato il bando di gara per 
l’esternalizzazione di alcuni 
servizi postali

È stato annullato il bando di gara 
europeo dello scorso agosto che ve-
deva Poste Italiane affidare a terzi, le 
“Attività di trasporto e distribuzione 
di corrispondenza e posta non indi-
rizzata” e “l’espletamento di servizi 
ausiliari in ambito provinciale”.
Il bando, oltre a creare preoccupa-
zione tra i lavoratori, aveva prodotto 
non poche incomprensioni tra le 
Organizzazioni Sindacali e l’Azienda. 
Nella trattativa sulle azioni di riorga-
nizzazione e sviluppo del Piano Indu-
striale, in corso nello stesso periodo 
di emanazione del bando, la materia 
delle esternalizzazioni e internalizza-
zioni dei servizi era stata uno degli 
argomenti principali in discussione.
Da qui la ferma presa di posizione 
dei sindacati e il successivo confronto 
con l’Azienda che ha permesso l’an-
nullamento dell’appalto in oggetto e 
la condivisione di un percorso più at-
tento e preciso in merito ad eventuali 
futuri appalti a fornitori esterni. 
 

Traferimenti portalettere
Agevolata la possibilità

di rinuncia
Stabilite alcune importanti opzioni di scelta 
per i portalettere di Poste Italiane interessati 
al trasferimento ad altra sede. Il Sindacato ha 
sottoscritto un accordo integrativo che tutela 
maggiormente i lavoratori.

La fase di avvio della mobilità dei 
portalettere avvenuta nei mesi 
scorsi aveva evidenziato forti cri-
ticità sotto due importanti aspet-

ti: l’assegnazione nella nuova 
sede non prevedeva la possibilità 
di rinuncia così come previsto a 
suo tempo e non veniva data la 

possibilità agli interessati di 
scegliere fra le sedi disponibili 
all’interno della provincia ri-
chiesta.
A seguito del deciso intervento 
sindacale, il giorno 6 settembre 
è stato sottoscritto un accordo 
integrativo del precedente con 
il quale si prevede la possibilità 
di rinuncia al trasferimento en-
tro 2 giorni dal momento della 
comunicazione aziendale.
L’Azienda si è anche impegna-
ta a far si che i portalettere as-
segnati a nuova sede vengano 
contattati prima dell’assegna-
zione in modo da tener conto 
delle loro eventuali preferen-
ze.
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